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STAGIONE SPORTIVA 2010/2011

COMUNICATO UFFICIALE N° 434/C.D.T. 36
DEL  19 Aprile 2011 



Comunicazioni del Comitato Regionale
2. Giustizia Sportiva
2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del 19 Aprile   2011:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore           (Presidente)
       
         Roberto Rotolo        (Componente)            
Ugo Caldarella      (Componente)

Giovanni Griffo        (Segretario)

ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI
A.S.D. Castel di Judica (CT) avverso inibizione dirigenti Pistorio Santo fino al 30-11-2011, Cutrona Vittorio fino al 30-05-2011, Pisasale Paolo fino al 15-05-2011 - squalifica  calciatori Recupero Dario e Spina Giuseppe per 2 gare - Gara Campionato 1° Ctg/F: Libertas Rari Nantes/Castel di Judica  del 02/04/2011- C.U. 413/LND del 07/04/2011

Procedimento 285/A

La società A.S.D. Castel di Judica ha presentato appello avverso i provvedimenti riportati in epigrafe; asserisce che i fatti elencati e descritti dall’arbitro sul proprio referto siano “non veritieri e inconcepibili” e nega le condotte poste in essere  dai propri tesserati sanzionati dal Giudice Sportivo; chiede pertanto l’annullamento dei provvedimenti impugnati.

La Commissione Disciplinare Territoriale esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, osserva:

dalla lettura del referto arbitrale si evincono chiare ed inequivocabili le condotte antiregolamentari e censurabili tenute a fine gara dai tesserati “de quo”. Appaiono debitamente descritti i contegni minacciosi, offensivi ed irriguardosi dei dirigenti Pistorio Santo e Pisasale Paolo, nonché la condotta offensiva del dirigente Cutrona Vittorio;

acclarato l’art. 35 comma 1.1 del C.G.S. secondo il quale i referti arbitrali e degli assistenti godono di fede privilegiata; 
acclarato pure che i fatti descritti dall’arbitro esistono, sono stati posti in essere e debitamente sanzionati e rubricati dal Giudice di primo esame;

ritenuto che il dirigente Cutrona Vittorio si è limitato a profferire una sola frase offensiva senza reiterare la condotta non regolamentare nei confronti dell’arbitro, questo Organo Giudicante ritiene di riformare, come riportato in dispositivo, solo il provvedimento a lui riferentesi, confermando tutti gli altri impugnati dalla società ricorrente.
In merito alle squalifiche per 2 gare comminate ai calciatori  Recupero Dario e Spina Giuseppe, si ricorda che in ottemperanza al C.G.S. le suddette non sono impugnabili e pertanto l’inerente appello è inammissibile;

P.Q.M.

DELIBERA

di determinare fino al 30-04-2011 l’inibizione al dirigente Cutrona Vittorio; di confermare gli altri provvedimenti assunti in primo grado di giudizio; di dichiarare inammissibile  l’appello relativo ai calciatori Recupero Dario e Spina Giuseppe.

Per l’effetto senza addebito di tassa reclamo alla società A.S.D. Castel di Judica.

A.S.D. Akragas Calcio  (Ag)  avverso squalifica calciatore Agozzino Riccardo per 8 gare - gara Campionato Eccellenza/A: Akragas Calcio/A.S.D Valderice del 03/04/2011 - C.U. 413 LND del 07/04/2011

Procedimento 288/A

Avverso il provvedimento a margine riportato ha presentato ricorso la società A.S.D. Akragas Calcio. Preliminarmente va detto che sul C.U.  119/A del 17/01/2011, e nei successivi, è riportata la nota relativa all’abbreviazione dei termini procedurali nel caso di appello alla Commissione Disciplinare Territoriale:    “omissis…….per i procedimenti di 2° ed ultima istanza avanti la C.D.T. gli eventuali ricorsi dovranno pervenire presso la sede del Comitato Regionale entro le ore 12 del secondo giorno successivo alla pubblicazione del Comunicato Ufficiale recante i provvedimenti del G.S.”. Poiché il superiore atto di appello, spedito il 12/04/2011, è pervenuto presso la sede del Comitato Regionale Sicilia in data 14/04/2011 oltre il termine sopra indicato , lo stesso deve ritenersi inammissibile.

P.Q.M.

DELIBERA

di dichiarare inammissibile l’appello come sopra proposto dalla società A.S.D. Akragas Calcio con l’addebito della tassa reclamo pari a €. 130,00= 

A.S.D. Cristo Re (CL) avverso squalifiche calciatori Martorana Luigi fino al 30-04-2012 e Patera Riccardo per 8 gare.  Campionato Allievi Regionali/Play Off; gara: Porto Empedocle-Cristo Re del 09-04-2011. C.U. 427/sgs 96 del 14/04/2011

Procedimento 289/A

La società A.S.D. Cristo Re ha presentato appello avverso i provvedimenti riportati in epigrafe. Espone una soggettiva descrizione dei fatti avvenuti a fine gara, in linea con un ridimensionamento degli stessi, mantenendo una condotta difensiva tendente alla revisione e alla riforma dei provvedimenti impugnati.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, sentito il rappresentante della società all’udienza dibattimentale del 19-04.2011 che ha ribadito la stessa tesi difensiva dell’appello, osserva:

il referto arbitrale evidenzia senza ombra di dubbio lo spregevole gesto dello sputo del calciatore Martorana Luigi che attinge l’arbitro fra spalla e collo; mette, altresì, in risalto la condotta irriguardosa, non regolamentare e censurabile del calciatore Patera Riccardo il quale, poggiando le mani sul petto dell’arbitro, lo spinge lievemente;

i fatti esistono, sono stati posti in essere dai calciatori sanzionati e giustamente rubricati dal Giudice Sportivo;

ritenuto, però, che la condotta del calciatore Patera Riccardo è stata, sì irriguardosa, ma non reiterata e non ha arrecato nessun danno fisico all’arbitro, questa Decidente ritiene di dovere riformare il relativo provvedimento in suo danno come in dispositivo;

per quanto attiene al calciatore Martorana Luigi,m pure condannando lo spregevole gesto, lo stesso può essere rubricato come inconsulta protesta meritevole in ogni caso di provvedimento sanzionatorio. 

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in 4 gare la squalifica a carico del calciatore Patera Riccardo, e a tutto il 31/01/2012 la squalifica comminata al calciatore Martorana Luigi, entrambi della società A.S.D. Cristo Re. 

Per l’effetto senza addebito di tassa reclamo.

PGS S. Pio X (EN) – avverso squalifica calciatore Vitale Stefano fino al 15/09/2011 – Gara Prima categoria/E: Real S. Venerina /S.Pio X del 03/04/2011- Comunicato Ufficiale 428 LND del 14/04/2011.
Procedimento 290/A

Letto l’appello ritualmente proposto dalla società ricorrente in ordine alla squalifica inflitta al proprio calciatore ritenendo che il tesserato è completamente estraneo all’accaduto e ne chiede l’annullamento o in subordine la riduzione al minimo.
La Commissione Disciplinare Territoriale, letti gli atti di gara e ritenuto che le difese svolte dalla società ricorrente non corrispondono a quanto scritto sia nel referto di gara nonchè nel rapporto del Commissario di campo sul quale è esposto quanto imputato al calciatore.

Pertanto il presente appello non può essere accolto.

P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere l’appello come sopra proposto addebitando la tassa reclamo, non versata,

pari a € 130,00= 
Pol. D. Le Formiche (Sr) avverso squalifica sino al 10/04/2016 della calciatrice Guglielmino Concetta – Gara play-off C/5 femminile Sporting Club/pol. D. Le Formiche del 10/04/2011 – Comunicato Ufficiale 426 C/5 del 14/04/2011

Procedimento 291/A

Il Giudice Sportivo, rilevato dal referto arbitrale della gara in epigrafe che la calciatrice Guglielmino Concetta (Pol. D. Le Formiche) a seguito del provvedimento di espulsione per doppia ammonizione colpiva l’Arbitro della gara con un calcio alla coscia, e che la suddetta calciatrice in seguito, a fine del primo tempo e in prossimità degli spogliatoi, colpiva nuovamente l’Arbitro con maggiore violenza con un calcio all’addome, determinava a carico della stessa la squalifica sino al 10/04/2016.

La società interessata propone appello avverso tale provvedimento riconoscendo, preliminarmente, il colpevole e disdicevole comportamento della propria tesserata ma, tuttavia, si appella alla clemenza di questo Organo Giudicante per chiedere la riduzione della sanzione impugnata. 

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali ed i motivi di appello, osserva:

il fatto è certamente avvenuto nei modi e nei tempi descritti dall’Arbitro nel proprio referto e non è stato smentito, peraltro, dalle dichiarazioni a difesa della parte interessata;

l’azione contestata è stata di assoluto valore antisportivo, oltre che violenta, ed è stata aggravata dalla sua reiterazione, alla fine del primo tempo e in prossimità degli spogliatoi, come si rileva dagli atti;

tali comportamenti, di assoluto contenuto antisportivo e violento, sono stati equamente sanzionati dal Giudice di primo esame e non sono meritevoli di alcuna mitigazione della squalifica impugnata.

P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere l’appello inoltrato dalla società Pol. D. Le Formiche, confermando la squalifica sino al 10/04/2016 della calciatrice Guglielmino Concetta.

Per l’effetto, con addebito della dovuta tassa, non versata, pari a €.130,00= 
P.G.S. Dilettantistica Madre Teresa di Calcutta (TP) avverso inibizione fino al 19/03/2016 dell’allenatore Gesone Gioacchino - gara Campionato Calcio a 5/D: Borgata Terrenove/Madre Teresa di Calcutta del 19-03-2011 – Comunicato Ufficiale 50 TP  del 24/03/2011

Procedimento 53/B

La società P.G.S. Dilettantistica Madre Teresa di Calcutta ha inoltrato ricorso avverso il provvedimento riportato in epigrafe. La ricorrente ritiene le argomentazioni riportate dall’arbitro sul proprio referto, “non veritiere, prive di qualsiasi fondamento, calunniose e gravemente diffamatorie”. Dopo una soggettiva descrizione dei fatti, sottolineando “un evidente stato confusionale dell’arbitro”, conclude chiedendo, in via principale, l’annullamento del provvedimento adottato dal Giudice Sportivo nei confronti dell’allenatore Gesone Gioacchino e, in via subordinata, la riduzione della squalifica.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, sentito il rappresentante legale della società che all’udienza dibattimentale del 12/04/2011 ha ribadito la tesi difensiva riportata in appello, osserva:

nel supplemento allegato al rapporto di gara dell’arbitro è descritto in modo chiaro ed inequivocabile l’ignobile gesto perpetrato dall’allenatore della società appellante Gesone Gioacchino, che a fine gara aggrediva alle spalle l’arbitro che si accingeva a raggiungere gli spogliatoi, con un calcio al fianco sinistro ed un pugno allo zigomo destro che lo facevano accasciare a terra dove veniva colpito con calci da altri tesserati della medesima società; avvisati i carabinieri e l’ambulanza, veniva accompagnato al pronto soccorso di Marsala per le cure del caso da dove veniva dimesso con una prognosi di 6 giorni;

i suddetti fatti sono stati posti in essere e giustamente rubricati e sanzionati dal Giudice di primo esame;

le argomentazioni dell’appello non appaiono né conducenti né esimenti delle violenze perpetrate dall’allenatore Gesone Gioacchino  che con il suo censurabile comportamento nei confronti dell’arbitro si è macchiato di un’azione per la quale la pena da irrogarsi non può che essere la squalifica nel suo massimo edittale;

P.Q.M.

DELIBERA

di confermare all’allenatore Gesone Gioacchino della società P.G.S. Dilettantistica Madre Teresa di Calcutta la squalifica fino al 19-03-2016 nonché l’addebito della tassa reclamo di €. 130,00 alla società ricorrente. 

A.S.D. Golisano Calcio (Pa) avverso squalifiche calciatori Asciutto Salvatore e Asciutto Giuseppe fino al 28/02/2012 - gara Campionato 3° Ctg/A: Golisano/Petralia Sottana del 26/03/2011 – Comunicato Ufficiale 33/Pa del 01/04/2011

Procedimento 55/B

Preliminarmente si osserva che questa Commissione Disciplinare Territoriale, con proprio provvedimento n. 55/B pubblicato sul C.U. 423 del 13-04-2011, ha ritenuto che l’appello riportato a margine fosse stato prodotto oltre il termine previsto in materia dal Codice di Giustizia Sportiva. Quanto sopra per un mero errore nella data riportata su di un atto ufficiale. Pertanto il suddetto provvedimento va considerato come non emesso e quindi annullato.

Entrando nel merito del ricorso stesso, esso riporta una descrizione soggettiva, a difesa dei fatti contestati da parte della società ricorrente, diversi da quelli riferiti dall’arbitro nel proprio rapporto. La società chiede l’annullamento dei provvedimenti impugnati e in subordine una riduzione delle pene irrogate dal giudice di primo esame rapportata all’effettiva gravità dei fatti “de quo”.

La Commissione Disciplinare Territoriale esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, osserva:

dalla lettura del referto arbitrale, che come previsto dall’art. 35 comma 1.1 del C.G.S. fa piena prova circa il comportamento dei tesserati in occasione di svolgimento delle gare, emerge in maniera chiara la censurabile condotta posta in essere dai due calciatori Asciutto Salvatore e Asciutto Giuseppe, i quali, dopo averlo spintonato  violentemente ed espresso frasi di tono fortemente minaccioso ed offensive, premendo i pugni sul torace dell’Arbitro, gli procuravano forte dolore;

non soddisfatti, reiteravano la suddetta condotta, trattenendogli le braccia e stringendogli con forza i polsi, procurandogli ulteriore forte dolore, nell’intento di non fargli estrarre il cartellino per i dovuti provvedimenti disciplinari;
la difesa posta  a sostegno dell’odierno appello dalla società ricorrente non appare né conducente né esimente dell’indegna condotta attuata dai propri tesserati;

a tanto posto in essere e descritto minuziosamente dal Direttore di Gara, non si può che confermare quanto statuito in primo esame dal Giudice Sportivo. 

P.Q.M.

DELIBERA

di confermare i provvedimenti di squalifica  fino al 28/02/2012 ai calciatori Asciutto Salvatore e Asciutto Giuseppe della società A.S.D. Golisano Calcio e, per l’effetto, di addebitare la tassa reclamo, non versata, pari a €.130,00== 

PGS Don Bosco Ardor Sales  (Ct) avverso squalifica calciatore Neri Antonino fino al 31/5/2011- Gara 3° categoria/B /CT: Barriera 2007/PGS Ardor Sales del 27/03/2011 Comunicato Ufficiale 43/ CT del 30/03/2011

Procedimento 57/B

Contro il provvedimento indicato in epigrafe, propone appello la Società PGS Don Bosco Ardor Sales perché, sostiene  la ricorrente, “che il calciatore Neri Antonino identificato con il N. 17 dall’arbitro non risulta da velina consegnata alle squadre a fine gara come calciatore espulso dal campo”.

Chiede conseguentemente la società ricorrente l’annullamento della sanzione impugnata.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi del ricorso ed esaminati gli atti ufficiali di gara, osserva che quanto sostenuto dalla ricorrente è destituita di ogni fondamento, atteso che il calciatore Neri Antonino risulta scritto tra i giocatori espulsi nel verbalino di fine gara allegato al referto.

Nel merito si rileva che i fatti contestati sono stati giustamente sanzionati dal Giudice di primo esame e pertanto i provvedimenti assunti non sono meritevoli di alcuna riforma.

P.Q.M. 

DELIBERA 

Di respingere l’appello come sopra proposto dalla società PGS Don Bosco Ardor Sales  e di confermare la squalifica per il calciatore Neri Antonino fino al 31 Maggio 2011.

Per l’effetto,  di addebitare la relativa tassa, non versata, pari a €.130,00=
A.S.D. Makella Calcio (Pa) avverso punizione sportiva perdita della gara per 0-3 - gara Campionato 3° Ctg/A: A.S.D. Makella Calcio/Atletico Giardinello del 13/03/2011- Comunicato Ufficiale 34/PA del 07/04/2011.
Procedimento 58/B

La società A.S.D. Makella Calcio nella gara disputata il 13/03/2011 vs la società Atletico Giardinello, ha schierato il calciatore Spera Giuseppe nato il 27/6/1977 regolarmente tesserato con la suddetta e non in regime di squalifica.

La consorella Atletico Giardinello ha presentato reclamo al Giudice Sportivo credendo che il calciatore suddetto fosse lo stesso calciatore schierato dalla società A.S.D. Makella Calcio nella gara disputata il 27/02/2011 vs Sparta Palermo, ma nato il 07/10/1989, in seguito alla quale fu squalificato per quattro gare e quindi non idoneo alla partecipazione a quella del 13/03/2011.

Il Giudice Sportivo adìto, con decisione pubblicata sul C.U. n.34 del 07/04/2011 comminava la punizione sportiva della perdita della gara per 0-3 alla società A.S.D. Makella Calcio la quale, impugnato tale provvedimento, ha presentato rituale appello.

La Commissione Disciplinare Territoriale esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, esperite le ricerche di rito, osserva:

Invero Spera Giuseppe n. il 27/06/1977 risulta essere calciatore diverso da Spera Giuseppe n. il 07/10/1989 (soggetto squalificato per quattro gare) , e quindi, il primo, avente pieno titolo a partecipare alla gara Makella-Atletico Giardinello del 13/03/2011.
P.Q.M.

DELIBERA

di annullare in toto la decisione del Giudice Sportivo pubblicata sul C.U. n.34 del 07/04/2011 inerente la gara A.S.D. Makella Calcio/Atletico Giardinello del 13/03/2011, ripristinando il risultato conseguito in campo e, per l’effetto, senza addebito di tassa reclamo.

DEFERIMENTI

Procura Federale a carico di :Grasso Giovanni (nella qualità di Presidente A.S.D. Buseto); 

A.S.D. Buseto (Tp)
Procedimento 215/A

Considerato che la Procura Federale con nota 5400/601 pf  10/11 del 09 febbraio 2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui all’art.1 comma 1)  C.G.S. e 8 commi 9) e 10) C.G.S., n relazione all’art. 94 ter comma 13 NOIF, per non avere ottemperato alla decisone del Collegio Arbitrale L.N.D. di cui al C.U. n°1 del 24 luglio 2010 nonché dell’art. 4 comma 1) C.G.S.   

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 15 Marzo 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente il Sig. Grasso Giovanni.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo:

al Sig. Grasso Giovanni la inibizione per mesi due (2);

alla Società A.S.D. Buseto (Tp) l’ammenda di € 250,00 (duecentocinquanta)”
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: il sig. Grasso Giovanni dichiara di avere assunto la presidenza della società dal 08 settembre 2009. L’epoca dei fatti era presidente il sig. Poma Francesco. Deposita dichiarazione liberatoria rilasciata dal sig. Giuseppe Di Gaetano in data 01 settembre 2010  

Ritenuto che le parti come sopra deferite, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato, devono rispondere degli addebiti a loro carico ascritti per non avere ottemperato alla delibera del Collegio Arbitrale dianzi richiamata, delibera inappellabile ed immediatamente esecutiva; ritenuto che la società risponde comunque di quanto a carico ascritto che, però, ha ottemperato in ritardo come da documenti agli atti e come da comunicazione dell’Ufficio di contabilità di questo Comitato dove risulta che il pagamento di quanto dovuto da parte della società deferita risulta effettuato nel mese di marzo 2011 DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Grasso Giovanni (Presidente A.S.D. Buesto)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S.,  per mesi 2 (due);

alla Società A.S.D. Buseto, a titolo di responsabilità diretta,  l’ammenda di €. 250,00 (duecentocinquanta)” per ottemperato ritardo della delibera del Collegio Arbitrale.
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

Procura Federale a carico di :Grasso Giovanni (nella qualità di Presidente .AS.D. Buseto); 

A.S.D. Buseto (Tp)

Procedimento 216/A

Considerato che la Procura Federale con nota 5650/600 pf  10/11 del 17 febbraio 2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui all’art.1 comma 1)  C.G.S. e 8 commi 9) e 10) C.G.S., in relazione all’art. 94 ter comma 13 NOIF, per non avere ottemperato alla decisone del Collegio Arbitrale L.N.D. di cui al C.U. n°1 del 24 luglio 2010 nonché dell’art. 4 comma 1) C.G.S.   

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 15 Marzo 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente il Sig. Grasso Giovanni.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo:

al Sig. Grasso Giovanni la inibizione per mesi due (2);

alla Società A.S.D. Buseto (Tp) l’ammenda di € 250,00 (duecentocinquanta)” 

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: il sig. Grasso Giovanni dichiara di avere assunto la presidenza della società dal 08 settembre 2009. L’epoca dei fatti era presidente il sig. Poma Francesco. Deposita dichiarazione liberatoria rilasciata dal sig. Caliò Sandro Mario in data 01 Settembre 2010. 

Ritenuto che le parti come sopra deferite, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato, devono rispondere degli addebiti a loro carico ascritti per non avere ottemperato alla delibera del Collegio Arbitrale dianzi richiamata, delibera inappellabile ed immediatamente esecutiva; ritenuto che la società risponde comunque di quanto a carico ascritto che, però, ha ottemperato in ritardo come da documenti agli atti e come da comunicazione dell’Ufficio di contabilità di questo Comitato dove risulta che il pagamento di quanto dovuto da parte della società deferita risulta effettuato nel mese di marzo 2011 DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Grasso Giovanni (Presidente A.S.D. Buesto)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S.,  per mesi 2 (due);

alla Società A.S.D. Buseto, a titolo di responsabilità diretta,  l’ammenda di €. 250,00 (duecentocinquanta)” per ottemperato ritardo della delibera del Collegio Arbitrale.

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D Real Chiaramonte, suo Presidente pro-tempore Sig. Gatto Giovanni e n.3 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ categoria 2009/2010

Procedimento 241/A-01

Con nota del  16/02/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 12/04/2011 non sono comparsi i deferiti,  in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D Real Chiaramonte, l’ammenda di €.120,00 (centoventi);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Gatto Giovanni a tutto il 31/07/2011;

di infliggere ai Cirmi Giuseppe, Nigro Giorgio, Puglisi Marco, tutti già tesserati per la società A.S.D Real Chiaramonte, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. S.Sebastiano, suo Presidente pro-tempore Sig. Buscemi Giuseppe e n.19 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ categoria 2009/2010

Procedimento 241/A-02

Con nota del  16/02/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.19 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica ed €.20,00 per ciascun calciatore sottoposto alla prescritta visita medica con significativo ritardo in relazione all’inizio del campionato di competenza.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 12/04/2011 non sono comparsi i deferiti, ricevute le  difese della società interessata che dimostrano (certificati in atti):

che i calciatori Bellomo Valentino, Castagna Filippo, Fratantonio Riccardo, Gioia Fabio, Lattuca Giuseppe, Marino Vincenzo, Oliveri Alessandro, Oliveri Giuseppe, Spinnato Dario, hanno effettuato regolare visita medica per l’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica (certificati in atti);

che i calciatori Alessandro Filippo, Anicito Giuseppe, Balsamo Salvatore, Ciuro Carmelo, Damato Andrea, D’Angelo Vincenzo, Liquefatto Devis, Pilumeli Salvatore, Terranova Gaetano, Viavattene Felice, sono stati sottoposti alla prescritta visita medica con significativo ritardo in relazione all’inizio del campionato di competenza (certificati in atti); in assenza di ulteriori esimenti memorie di difesa, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. S.Sebastiano, l’ammenda di €.400,00 (quattrocento);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Buscemi Giuseppe a tutto il 31/07/2011;

di infliggere ai calciatori  Alessandro Filippo, Anicito Giuseppe, Balsamo Salvatore, Ciuro Carmelo, Damato Andrea, D’Angelo Vincenzo, Liquefatto Devis, Pilumeli Salvatore, Terranova Gaetano, Viavattene Felice, tutti già tesserati per la società A.S.D. S.Sebastiano, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico;

di non darsi luogo a procedere nei confronti dei calciatori Bellomo Valentino, Castagna Filippo, Fratantonio Riccardo, Gioia Fabio, Lattuca Giuseppe, Marino Vincenzo, Oliveri Alessandro, Oliveri Giuseppe, Spinnato Dario, tutti già tesserati per la società A.S.D. S.Sebastiano.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Salemi, suo Presidente pro-tempore Sig. Scimemi Antonino e n.20 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ categoria 2009/2010

Procedimento 241/A-03

Con nota del  16/02/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.20 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e la natura documentale del deferimento, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 12/04/2011 non sono comparsi i deferiti, ma ricevute a sostegno di difesa i certificati medici relativi a tutti i calciatori interessati attestanti la avvenuta regolare effettuazione della visita medica per l’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica (certificati in atti),

DELIBERA

Di non doversi procedere nei confronti di tutti i soggetti deferiti. 

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. Pol. D.Partinico, suo Presidente pro-tempore Sig. Timpa Francesco e n.24 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ categoria 2009/2010

Procedimento 241/A-04

Con nota del  16/02/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.24 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica ed €.20,00 per ciascun calciatore sottoposto alla prescritta visita medica con significativo ritardo in relazione all’inizio del campionato di competenza.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 12/04/2011 non sono comparsi i deferiti, ricevute le  difese della società interessata che dimostrano (certificati in atti):

che il calciatore Tosco Francesco ha effettuato regolare visita medica per l’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica (certificato in atti);

che i calciatori Arminio Gregorio, Bagliesi Giacomo, Bonni Enrico, Candela Giuseppe (24/06/1988), Candela Giuseppe (30/07/1990), Celestra Antonio, Cinquemani Michelangelo, Costante Nobile Leonardo, Croco Roberto, D’Amore Salvatore, Guida Damiano, Ingrassellino Gabriele, Italiano F.Paolo, Italiano Stefano, Leto Vincenzo, Lo Medico Enrico, Lunetto Giuseppe, Margiotta Bernardo, Palazzolo Gaetano, Parisi Davide, Russo Giuseppe, Tornetta Alessio, Torregrossa Emanuele,  sono stati sottoposti alla prescritta visita medica con significativo ritardo in relazione all’inizio del campionato di competenza (certificati in atti);

in assenza di ulteriori esimenti memorie di difesa, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società Pol. D.Partinico, l’ammenda di €.460,00 (quattrocentosessanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Timpa Francesco a tutto il 31/07/2011;

di infliggere ai calciatori  Arminio Gregorio, Bagliesi Giacomo, Bonni Enrico, Candela Giuseppe (24/06/1988), Candela Giuseppe (30/07/1990), Celestra Antonio, Cinquemani Michelangelo, Costante Nobile Leonardo, Croco Roberto, D’Amore Salvatore, Guida Damiano, Ingrassellino Gabriele, Italiano F.Paolo, Italiano Stefano, Leto Vincenzo, Lo Medico Enrico, Lunetto Giuseppe, Margiotta Bernardo, Palazzolo Gaetano, Parisi Davide, Russo Giuseppe, Tornetta Alessio, Torregrossa Emanuele, tutti già tesserati per la società Pol. D.Partinico, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico;

di non darsi luogo a procedere nei confronti del calciatore Tosco Francesco, già tesserato per la società Pol. D.Partinico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. U.S.D. Capo Petrosino Marsala, suo Presidente pro-tempore Sig. Licari Baldassarre e n.18 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ categoria 2009/2010

Procedimento 241/A-05

Con nota del  16/02/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.18 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 12/04/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società U.S.D. Capo Petrosino Marsala, l’ammenda di €.720,00 (settecentoventi);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Licari Baldassarre a tutto il 31/07/2011;

di infliggere ai Aiello Leonardo, Anzaldi Vito, Barraco Girolamo, Bellomo Giuseppe, Cannavò Gionata, Clemense Fabio, D’Aguanno Christian Bruno, Di Vita Giovanni, Genco Stefano Giuseppe, Indelicato Salvatore, Maggiore Emanuele, Minaudo Antonino, Rallo Maurizio, Regina Pietro, Romeo Matteo, Russo Vincenzo, Scarpitta Ignazio Federico, Tumbiolo Alessandro, tutti già tesserati per la società U.S.D. Capo Petrosino Marsala, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. U.S.D. Prizzi, suo Presidente pro-tempore Sig. Lupo Giuseppe e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ Categoria 2009/2010

Procedimento 241/A-06

Con nota del  16/02/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 12/04/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società U.S.D. Prizzi l’ammenda di €.80,00 (ottanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Lupo Giuseppe a tutto il 31/07/2011;

di infliggere ai calciatori  Nuccio Antonino, Picano Giuseppe, già tesserati per la società U.S.D. Prizzi, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. Pol. Riesi 2002, suo Presidente pro-tempore Sig. Schittino Davide e n.16 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ Categoria 2009/2010

Procedimento 241/A-07

Con nota del  03/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.16 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica ed €.15,00 per ciascun tesserato sottoposto alla prescritta visita medica con significativo ritardo in relazione all’inizio del campionato di competenza.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 12/04/2011 non sono comparsi i deferiti;

ricevuti a difesa i certificati medici relativi ai calciatori Alaimo Giovanni, Butera Davide, Butera Emanuel, D’Amico Salvatore, Di Dio Angelo, Gulla Pierangelo, Ievolella Giuseppe, Italiano Angelo, La Iacona Gaetano, La Iacona Luigi, Ministeri Marco, Pistone Luigi Daniel, Pistone Salvatore, Siciliano Enzo, Tardanico Francesco, attestanti la avvenuta effettuazione della visita medica per l’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica con significativo ritardo in relazione all’inizio del campionato di competenza (certificati in atti);

preso atto che nessuna documentazione a discolpa è stata presentata per il calciatore Vasta Luigi;

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società Pol. Riesi 2002 l’ammenda di €.480,00 (quattrocentottanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Schittino Davide a tutto il 31/07/2011;

di infliggere ai calciatori  Alaimo Giovanni, Butera Davide, Butera Emanuel, D’Amico Salvatore, Di Dio Angelo, Gulla Pierangelo, Ievolella Giuseppe, Italiano Angelo, La Iacona Gaetano, La Iacona Luigi, Ministeri Marco, Pistone Luigi Daniel, Pistone Salvatore, Siciliano Enzo, Tardanico Francesco, Vasta Luigi, tutti già tesserati per la società Pol. Riesi 2002, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Aquila Sammichele, suo Presidente pro-tempore Sig. Greco Vito e n.4 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ Categoria 2009/2010

Procedimento 241/A-08

Con nota del  03/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.4 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 12/04/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Aquila Sammichele l’ammenda di €.120,00 (centoventi);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Greco Vito a tutto il 31/07/2011;

di infliggere ai calciatori Amato Andrea, D’Assaro Ernesto, Fausciana Mirko Michele, Lanza Marco, tutti già tesserati per la società A.S.D. Aquila Sammichele, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Aspra, suo Presidente pro-tempore Sig. Fiore Vincenzo e n.5 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ Categoria 2009/2010

Procedimento 241/A-09

Con nota del  03/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.5 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica ed €.15,00 per ciascun tesserato sottoposto alla prescritta visita medica con significativo ritardo in relazione all’inizio del campionato di competenza.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 12/04/2011 non sono comparsi i deferiti; ricevuti a difesa i certificati medici dei calciatori Belmonte Gabriel, Giordano Antonino, Quartuccio Francesco, Spanò Giovanni, Tammaro Aldo, attestanti l’avvenuta prescritta visita medica effettuata con significativo ritardo in relazione all’inizio del campionato di competenza, in assenza di ulteriori esimenti memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Aspra l’ammenda di €.75,00 (settantacinque);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Fiore Vincenzo a tutto il 31/07/2011;

di infliggere ai calciatori Belmonte Gabriel, Giordano Antonino, Quartuccio Francesco, Spanò Giovanni, Tammaro Aldo, tutti già tesserati per la società A.S.D. Aspra, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Atletico Francofonte, suo Presidente pro-tempore Sig. Palermo Sebastiano e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ Categoria 2009/2010

Procedimento 241/A-10

Con nota del  03/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 12/04/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Atletico Francofonte l’ammenda di €.60,00 (sessanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Palermo Sebastiano a tutto il 31/07/2011;

di infliggere ai calciatori Costa Marco, Scollo Salvatore, tutti già tesserati per la società A.S.D. Atletico Francofonte, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

Il Presidente della C.D.T.
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